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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  24 luglio 2019 , n.  90 .

      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati:   a)   Trattato di 
assistenza giudiziaria in materia penale tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica del Kazakhstan, fatto ad Astana il 
22 gennaio 2015;   b)   Trattato di estradizione tra la Repubbli-
ca italiana e la Repubblica del Kazakhstan, fatto ad Astana 
il 22 gennaio 2015.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care i seguenti Trattati:  

   a)   Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale 
tra la Repubblica italiana e la Repubblica del Kazakhstan, 
fatto ad Astana il 22 gennaio 2015; 

   b)   Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana 
e la Repubblica del Kazakhstan, fatto ad Astana il 22 gen-
naio 2015.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data ai Trattati di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della loro entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamente, 
dall’articolo 28 del Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   a)  , e dall’articolo 24 del Trattato di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   b)  .   

  Art. 3.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui 
agli articoli 9, 13 e 17 del Trattato di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   a)  , valutati in euro 26.434 annui a de-
correre dall’anno 2019, e dalle rimanenti spese di cui agli 
articoli 12 e 25 del medesimo Trattato, pari a euro 17.100 
annui a decorrere dall’anno 2019, nonché agli oneri deri-
vanti dalle spese di missione di cui agli articoli 14, 17 e 
19 del Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , 

valutati in euro 44.895 annui a decorrere dall’anno 2019, 
e dalle rimanenti spese di cui agli articoli 7 e 8 del mede-
simo Trattato, pari a euro 5.000 annui a decorrere dall’an-
no 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 luglio 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MOAVERO MILANESI, Ministro 
degli affari esteri e della co-
operazione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   
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    LEGGE  24 luglio 2019 , n.  91 .

      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati:   a)   Trattato di estradizione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica del Kenya, fatto a Milano l’8 settembre 2015;   b)   Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale 
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Kenya, fatto a Milano l’8 settembre 2015.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti Trattati:  
   a)   Trattato di estradizione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Kenya, 

fatto a Milano l’8 settembre 2015; 
   b)   Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 

della Repubblica del Kenya, fatto a Milano l’8 settembre 2015.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data ai Trattati di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della loro entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamente, dall’articolo 24 del Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   a)  , e dall’articolo 27 del Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  .   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui gli articoli 14, 17 e 19 del Trattato di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   a)  , valutati in euro 24.826 annui a decorrere dall’anno 2019, e dalle rimanenti spese di cui agli articoli 7 
e 8, pari a euro 5.000 annui a decorrere dall’anno 2019, nonché agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui agli 
articoli 6, 10, 12 e 17 del Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , valutati in euro 26.126 annui a decorrere 
dall’anno 2019, e dalle rimanenti spese di cui agli articoli 14 e 25, pari ad euro 10.850 annui a decorrere dall’anno 
2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 24 luglio 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 
 MOAVERO MILANESI, Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale 
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE     
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 ALLEGATO    
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1539):  

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Enzo    MOAVERO MILANESI    (Governo    CONTE   -I) il 24 gennaio 2019. 
 Assegnato alla III commissione (affari esteri e comunitari) in sede referente, il 1° marzo 2019, con pareri delle commissioni I (affari costitu-

zionali), II (giustizia), V (bilancio e tesoro) e VI (finanze). 
 Esaminato dalla III commissione (affari esteri e comunitari), in sede referente, il 12 marzo 2019 e il 9 aprile 2019. 
 Esaminato in aula il 15 aprile 2019 ed approvato il 30 aprile 2019. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1261):  

 Assegnato alla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione) in sede referente l’8 maggio 2019, con pareri delle commissioni 1ª (affari costitu-
zionali), 2ª (giustizia), 5ª (bilancio) e 6ª (finanze). 

 Esaminato dalla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione), in sede referente il 18 giugno 2019 e il 3 luglio 2019. 
 Esaminato in aula ed approvato l’11 luglio 2019.   

  19G00101  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 30 luglio 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cascina.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giugno 

2016 sono stati eletti il consiglio comunale di Cascina (Pisa) 
ed il sindaco nella persona della sig.ra Susanna Ceccardi; 

 Vista la deliberazione n. 65 del 27 giugno 2019, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
della sig.ra Susanna Ceccardi dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Cascina (Pisa) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 30 luglio 2019 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cascina (Pisa) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale elezio-
ne del sindaco nella persona della sig.ra Susanna Ceccardi. 

 Il citato amministratore, a seguito delle elezioni europee del 
26 maggio 2019, è stato eletto alla carica di parlamentare europeo ed 
ha esercitato la facoltà di opzione per la carica parlamentare ai sensi 
dell’art. 6 della legge 24 gennaio 1979, n. 18. 

 Per l’effetto, il consiglio comunale, con deliberazione n. 65 del 
27 giugno 2019, ha dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla 
carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cascina (Pisa). 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A05265

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 luglio 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Legnano e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Legnano (Mi-
lano), rinnovato nelle consultazioni elettorali dell’11 giu-
gno 2017, è composto dal sindaco e da ventiquattro 
membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 
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 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Legnano (Milano) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Cristiana Cirelli è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Roma, addì 30 luglio 2019 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Legnano (Milano), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali dell’11 giugno 2017 e composto dal sindaco e da 
ventiquattro consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della 
metà dei componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di tredici consiglieri in tempi diversi, 
il consiglio comunale si è ridotto a undici componenti, determinando 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, per mancanza 
del quorum legale ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Milano ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 12 luglio 2019. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Legnano (Milano) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Cristiana Cirelli, in ser-
vizio presso la Prefettura di Milano. 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A05266

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 luglio 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Zoagli e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Zoagli (Ge-
nova), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 31 mag-
gio 2015, è composto dal sindaco e da dieci membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Zoagli (Genova) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Ornella Sansalone è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Roma, addì 30 luglio 2019 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Zoagli (Genova), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 31 maggio 2015 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà dei 
componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di sei consiglieri nei giorni 22 e 23 giu-
gno 2019, il consiglio comunale si è ridotto a quattro componenti, deter-
minando l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, per 
mancanza del quorum legale ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Genova ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 4 luglio 2019. 
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 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Zoagli (Genova) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Ornella Sansalone, in 
servizio presso la Prefettura di Genova. 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A05267

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 1° agosto 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sinopoli e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Sinopoli (Reggio Ca-
labria) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consul-
tazioni amministrative del 5 giugno 2016; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale, si rende necessario far luogo allo 
scioglimento del consiglio comunale e disporre il conse-
guente commissariamento dell’ente locale per rimuovere 
tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 luglio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Sinopoli (Reggio Calabria) è 
sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Sinopoli (Reggio Calabria) 
è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

  dott. Samuele De Lucia - viceprefetto;  
  dott.ssa Alfonsa Caliò - viceprefetto;  
  dott. Sergio Raimondo - funzionario amministrativo.    

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-
te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 1° agosto 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2019

Ministero interno, foglio n. 1852

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di Sinopoli (Reggio Calabria), i cui organi elettivi sono 
stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 5 giugno 2016, 
presenta forme d’ingerenza della criminalità organizzata che compro-
mettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’amministrazione 
nonché il buon andamento ed il funzionamento dei servizi, con grave 
pregiudizio per lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 A seguito di un attento monitoraggio svolto nei confronti dell’ente, 
il prefetto di Reggio Calabria, con decreto del 15 ottobre 2018, succes-
sivamente prorogato, ha disposto l’accesso nei confronti dell’ammini-
strazione comunale    ex    art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, per gli accertamenti di rito. 

 Al termine delle attività ispettive, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulla scorta delle quali 
il prefetto, sentito nella seduta del 3 maggio 2019 il comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza pubblica - integrato con la partecipa-
zione del procuratore generale della Repubblica presso la locale corte 
di appello, del procuratore della Repubblica presso il locale tribunale, 
titolare della direzione distrettuale antimafia, nonché del Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Palmi - ha trasmesso l’allega-
ta relazione dell’8 maggio 2019, che costituisce parte integrante della 
presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci 
e rilevanti elementi su collegamenti diretti e indiretti degli amministra-
tori con la criminalità organizzata e su forme di condizionamento degli 
stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’adozione della misura 
di rigore prevista dal richiamato art. 143. 

 Gli accertamenti esperiti dall’organo ispettivo hanno fatto emer-
gere un quadro fattuale ancorato a prassi amministrative decisamente 
illegittime che denunciano una obiettiva sovraesposizione dell’ente alle 
pregiudizievoli ingerenze delle locali consorterie malavitose. 
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 Il Comune di Sinopoli - già destinatario, a settembre 1997, di un 
provvedimento dissolutorio per infiltrazioni della criminalità di tipo ma-
fioso - è un piccolo centro aspromontano di 2.067 abitanti con un’eco-
nomia a vocazione essenzialmente agricola. 

 In quel territorio e negli ambiti limitrofi risulta, ad oggi, predo-
minante un’agguerrita associazione criminale, articolata in due cellule 
organizzate su base strettamente familiare, la quale negli anni ‘60 - dopo 
una sanguinosa faida con una fazione avversa - ha esteso la propria sfera 
di influenza in altre parti della penisola ed anche all’estero, fino ad assu-
mere le dimensioni di una vera e propria    holding    del crimine. 

 Recenti operazioni di polizia giudiziaria, sfociate nell’arresto di 
elementi di primo piano della `ndrangheta locale, hanno disvelato le di-
namiche interne e la forte capacità di intimidazione della predetta asso-
ciazione criminale, mettendone altresì in luce le strategiche alleanze con 
altri, potenti sodalizi nonché la penetrante ingerenza nel settore agricolo 
ed in quello degli appalti pubblici. 

 In proposito, con specifico riferimento all’area sinopolese, le risul-
tanze investigative hanno fatto emergere come le consorterie ivi egemo-
ni esercitino un capillare controllo su gran parte delle attività connesse 
alla produzione agricola, attraverso un peculiare sistema estorsivo fon-
dato sull’imposizione della c.d. guardianía. 

 In tale contesto, il prefetto stigmatizza le relazioni di parentela, di 
affinità e di frequentazione che legano diversi membri degli organi elet-
tivi e dell’apparato burocratico dell’ente - alcuni dei quali con pregiu-
dizi penali - a persone controindicate ovvero a personaggi di notevole 
spessore criminale. 

 Relazioni, frequentazioni e pregiudizi di natura analoga sono stati 
riscontrati nei confronti di taluni sottoscrittori delle due liste di candidati 
presentatisi alle consultazioni amministrative del 2016. Segnatamente, 
tra i sottoscrittori della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
figura il titolare di un’impresa individuale destinataria di un provve-
dimento di diniego di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori ed 
esecutori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa (c.d.    white list   ) 
emesso dalla prefettura di Reggio Calabria a febbraio 2017. 

 Gli accertamenti esperiti in sede di indagine hanno poi messo in 
luce che il primo cittadino - già vicesindaco ed assessore di Sinopoli 
rispettivamente nelle consiliature del 2006 e del 2011 - ha conseguito un 
ingente numero di voti di preferenza nelle zone del territorio comunale 
in cui risiedono numerosi esponenti della locale famiglia malavitosa. 

 Con riferimento all’attività posta in essere dalla compagine di go-
verno del comune, sono emerse reiterate anomalie ed illegittimità non-
ché la sostanziale, patologica mancanza di dialettica politica tra maggio-
ranza ed opposizione in seno all’organo consiliare. 

 Più nel dettaglio, nel settore delle occupazioni di suolo pubblico, le 
risultanze dell’accesso hanno posto in rilievo l’indebita ingerenza della 
giunta nelle decisioni gestionali in violazione dell’art. 107, comma 2, 
del decreto legislativo n. 267 del 2000 e la quasi totale assenza di atti 
di indirizzo da parte degli organi elettivi. È stato anche rilevato come in 
quel settore l’amministrazione comunale abbia sistematicamente omes-
so di svolgere le dovute attività di vigilanza e controllo a vantaggio di 
esponenti di ambienti malavitosi. 

 Emblematica in tal senso è la vicenda concernente la procedura per 
la concessione ad uso commerciale di uno spazio ricompreso nell’area 
cimiteriale - indetta con avviso pubblico a febbraio 2017 - conclusasi a 
favore dell’unico partecipante alla procedura medesima, stretto parente 
di un noto pluripregiudicato - già sottoposto alla misura di prevenzione 
della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza - considerato affiliato 
alla consorteria territorialmente egemone. 

 In relazione a tale vicenda, le verifiche espletate dall’organo ispet-
tivo hanno evidenziato che lo spazio in questione è di fatto gestito dal 
citato pluripregiudicato, il quale risulta anche avere, in carenza di titolo 
abilitativo, la disponibilità di due locali di proprietà comunale siti all’in-
terno dell’area cimiteriale. 

 In ordine all’amministrazione del patrimonio immobiliare dell’en-
te - che costituisce un’importante risorsa in un contesto economico a 
vocazione essenzialmente agricola - dall’esame delle concessioni dei 
terreni dati in locazione per fini agricoli o di pascolo sono emerse nu-

merose, gravi irregolarità quali la mancata stipula del contratto ovvero 
l’omessa pubblicazione di un avviso di avvio dell’  iter   autorizzativo in 
contrasto con le prescrizioni contenute nella delibera di giunta n. 20 del 
20 febbraio 2017. 

 Al riguardo, assume valore sintomatico della permeabilità del co-
mune a pregiudizievoli condizionamenti esterni la circostanza che delle 
menzionate irregolarità hanno beneficiato anche persone controindicate. 

 Inoltre, con specifico riferimento ad alcuni procedimenti di suben-
tro nelle concessioni in parola, il prefetto rimarca che il provvedimento 
abilitativo è stato adottato in favore di parenti o affini di elementi della 
`ndrangheta locale, pur in difetto dei presupposti stabiliti dall’art. 7 del 
regolamento approvato con delibera consiliare di marzo 2009. 

 Sempre per quanto attiene alla gestione dei fondi di proprietà 
dell’ente, in sede di indagine è stato accertato che l’amministrazione 
comunale, in violazione degli artt. 2 e 14 del richiamato regolamento, 
ha omesso di dichiarare la decadenza dei concessionari morosi o non più 
residenti nel territorio sinopolese - tra i quali figurano persone intranee 
ad ambienti malavitosi ovvero ad essi vicine per rapporti familiari o di 
frequentazione - peraltro consentendo a molti dei predetti concessionari 
di usufruire di finanziamenti pubblici in qualità di affittuari dei fondi. 

 Gli esiti dell’accesso hanno altresì messo in luce che su taluni dei 
terreni concessi in locazione ad esponenti di gruppi criminali ovvero a 
soggetti che annoverano parentele o frequentazioni controindicate sono 
stati realizzati manufatti abusivi, nei confronti dei quali il comune è 
rimasto sostanzialmente inerte omettendo di porre in essere i dovuti ac-
certamenti e di applicare le prescritte sanzioni. 

 In ordine alla gestione degli immobili confiscati alla criminalità 
organizzata ed assegnati al patrimonio indisponibile dell’ente, è emerso 
un generale stato di incuria e di abbandono da parte dell’amministrazio-
ne comunale. 

 La mancata o inefficiente utilizzazione dei predetti immobili, in un 
contesto ambientale seriamente compromesso dalla presenza di organiz-
zazioni `ndranghetiste, assume profili di maggiore gravità per il riflesso 
che può avere sulla collettività locale e sulla pubblica opinione. 

 Infine, il prefetto rileva che l’istituzione locale versa in una preca-
ria situazione finanziaria - stigmatizzata dagli organi di revisione conta-
bile - determinata anche dall’incapacità, nel corso dell’attuale consilia-
tura, di gestire in maniera corretta i residui attivi e passivi e di garantire 
adeguati livelli di riscossione delle entrate comunali. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto, hanno rivelato una serie di condizionamenti 
nell’amministrazione comunale di Sinopoli (Reggio Calabria) volti a 
perseguire fini diversi da quelli istituzionali che hanno determinato lo 
svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il 
pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo necessario l’inter-
vento dello Stato per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Sinopoli 
(Reggio Calabria), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI 
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 PREFETTURA DI REGGIO CALABRIA
UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO

ORGANO PERIFERICO DI SICUREZZA   
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  19A05280

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 giugno 2019 .

      Approvazione di varianti al Piano stralcio assetto idroge-
ologico (PAI), assetto geomorfologico e assetto idraulico del 
territorio della ex Autorità di Bacino della Puglia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, in particolare l’art. 5, com-
ma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modificazioni, recante norme in materia ambien-
tale e, in particolare, la parte terza, recante norme in ma-
teria di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 
tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle 
risorse idriche; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante dispo-
sizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
   green economy    e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali e, in particolare, l’art. 51 che detta nor-
me in materia di Autorità di bacino sostituendo integral-
mente gli articoli 63 e 64 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 relativi rispettivamente alle Autorità di baci-
no distrettuali e ai distretti idrografici; 

 Visto l’art. 57, comma 1, lettera   a)  , n. 2 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, con il quale si prevede che 
i Piani di bacino sono approvati, con decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni; 

 Visto l’art. 63, comma 1, del decreto legislativo n. 152 
del 2006, come sostituito dall’art. 51 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221 che istituisce in ciascun distretto 
idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale, l’Au-
torità di bacino distrettuale, di seguito denominata «Au-
torità di bacino»; 

 Visto l’art. 64, comma 1, lettera   e)   del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, come sostituito dall’art. 51 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 221 che istituisce il distretto 
idrografico dell’Appennino meridionale comprendente, 
tra gli altri, i bacini della Puglia; 

 Visto l’art. 170, comma 11, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 e successive modifiche e integrazioni se-
condo cui, fino all’adozione degli atti emanati in attua-
zione degli articoli 63 e seguenti del decreto legislativo 
medesimo, i provvedimenti adottati in attuazione di leggi 
precedenti e abrogate dal successivo art. 175, restano va-
lidi e conservano la loro efficacia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 25 ottobre 2016, n. 294 
emanato, in attuazione dell’art. 63, comma 3 del decre-
to legislativo n. 152 del 2006, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, entrato 
in vigore il 17 febbraio 2017, che, oltre a disporre la sop-
pressione delle Autorità di bacino nazionali, interregiona-
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li e regionali, disciplina l’attribuzione e il trasferimento 
alle Autorità di bacino di nuova istituzione del personale 
e delle risorse finanziarie e strumentali, ivi comprese le 
sedi, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183; 

 Visto, in particolare, l’art. 12, comma 6 del suddetto 
decreto ministeriale 25 ottobre 2016 n. 294, con il quale si 
prevede che fino alla nomina dei segretari generali delle 
nuove Autorità di bacino i segretari generali delle sop-
presse Autorità di bacino di rilievo nazionale si avvalgo-
no, anche mediante delega di firma, delle strutture delle 
ex Autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali 
ovvero, d’intesa con le regioni delle strutture regionali 
comprese nel distretto; 

 Visto, altresì, il comma 7 del suddetto art. 12, con il 
quale si prevede che fino all’emanazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 63, 
comma 4 del decreto legislativo n. 152 del 2006, le attivi-
tà di pianificazione di bacino e le attività di aggiornamen-
to e di modifica dei piani sono esercitate con le modalità 
di cui al comma 6 e che il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare approva gli atti necessari 
per assicurare l’aggiornamento dei Piani di bacino e rela-
tivi stralci; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2018, concernente l’individuazione e il 
trasferimento delle unità di personale, delle risorse stru-
mentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla 
legge n. 183 del 1989, all’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino meridionale e determinazione della dota-
zione organica, ai sensi dell’art. 63, comma 4 del decre-
to legislativo n. 152 del 2006 e del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 ot-
tobre 2016, n. 294; 

 Visti gli articoli 66, 67 e 68 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 relativi ai piani stralcio per la tutela del 
rischio idrogeologico ed alle procedure per l’adozione e 
approvazione dei piani di bacino; 

 Vista la nota prot.n. 5872 del 14 marzo 2017, con la 
quale la Direzione generale per la salvaguardia del ter-
ritorio e delle acque del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare ha fornito a tutte le Autorità 
di bacino chiarimenti e indirizzi per l’approvazione degli 
atti di pianificazione di bacino, ai sensi dell’art. 12, com-
mi 6 e 7 del decreto del Ministro dell’ambiente n. 294 del 
2016; 

 Vista la deliberazione del Comitato istituzionale 
dell’Autorità di bacino della Puglia n. 39 del 30 novem-
bre 2005, con la quale è stato approvato il Piano di bacino 
della Puglia stralcio «assetto idrogeologico» (P.A.I.); 

 Visti gli articoli 24 e 25 delle norme tecniche di attua-
zione del suddetto P.A.I. dell’Autorità di bacino della Pu-
glia che contengono la disciplina relativa alle procedure 
di integrazione e modifiche del Piano e alla istruttoria e 
valutazione delle istanze; 

 Visto che l’Autorità di bacino della Puglia, con dispo-
sizione n. 1 del 9 febbraio 2017 ha espresso parere positi-
vo all’aggiornamento delle perimetrazioni di pericolosità 
geomorfologica per il territorio del Comune di Bovino 
(FG); 

 Visto che l’Autorità di bacino della Puglia, con disposi-
zione n. 17 del 26 maggio 2016 ha espresso parere positi-
vo all’aggiornamento delle perimetrazioni di pericolosità 
geomorfologica per il territorio del Comune di Castro 
(LE); 

 Visto che l’Autorità di bacino della Puglia, con dispo-
sizione n. 38 del 12 dicembre 2014 ha espresso parere 
positivo all’aggiornamento delle perimetrazioni di peri-
colosità geomorfologica per il territorio del Comune di 
Matino (LE); 

 Visto che l’Autorità di bacino della Puglia, con dispo-
sizione n. 42 del 23 settembre 2015 ha espresso parere 
positivo all’aggiornamento delle perimetrazioni di peri-
colosità geomorfologica per il territorio del Comune di 
Mesagne (BR); 

 Visto che l’Autorità di bacino della Puglia, con disposi-
zione n. 32 del 23 giugno 2016 ha espresso parere positi-
vo all’aggiornamento delle perimetrazioni di pericolosità 
geomorfologica per il territorio del Comune di Ostuni 
(BR); 

 Visti i decreti nn. 452, 453, 454, 455 e 474 del 7 di-
cembre 2017 con i quali il segretario generale dell’Au-
torità di bacino distrettuale dell’Appennino meridionale 
ha adottato, ai sensi dell’art. 12, comma 7, del decreto 
ministeriale n. 294 del 2016, la variante al Piano di baci-
no stralcio assetto idrogeologico - assetto geomorfologi-
co dell’ex Autorità di bacino della Puglia, relativamente 
ai Comuni di Bovino, Castro, Matino, Mesagne e Ostuni; 

 Visti i decreti nn. 456, 457, 458, 459, 460, 464, 465, 
466 e 468 del 7 dicembre 2017 con i quali il segretario 
generale dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appen-
nino meridionale ha adottato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 7, del decreto ministeriale n. 294 del 2016, la variante 
al Piano di bacino stralcio assetto idrogeologico - assetto 
idraulico dell’ex Autorità di bacino della Puglia relati-
vamente ai Comuni di Brindisi, Campi Salentina (LE), 
Carovigno (BR), Castellaneta (TA) Erchie (BR), Otranto 
(LE), Giurdignano (LE), Polignano a Mare (BA), Porto 
Cesareo (LE), Rodi Garganico (FG), Squinzano (LE), 
Martina Franca (TA), Triggiano (BA) loc. Lame Sant’An-
na e Cutizza: Bovino (FG), Carapelle (FG) Castelluccio 
dei Sauri (FG), Cerignola (FG), Foggia, Lucera (FG), 
Manfredonia (FG) Ordona (FG), Orsara di Puglia (FG), 
Orta Nuova (FG), Panni (FG), San Giovanni Rotondo 
(FG), San Marco in Lamis (FG), Squinzano (LE), Troia 
(FG) e Zapponeta (FG); 

  Vista la deliberazione n. 6 assunta dalla Conferenza 
istituzionale permanente dell’Autorità di bacino distret-
tuale in data 14 dicembre 2017 con la quale sono state 
stato adottate, ai sensi degli articoli 66 e 67 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, le seguenti varianti:  

 variante al Piano di bacino stralcio assetto idrogeo-
logico - assetto geomorfologico territorio ex Autorità di 
bacino della Puglia relativamente ai Comuni di Bovino 
(FG), Castro (LE), Matino (LE), Mesagne (BR) e Ostuni 
(BR); 

 variante al Piano di bacino stralcio idrogeologico 
- assetto idraulico territorio ex Autorità di bacino della 
Puglia relativamente ai Comuni di Bovino (FG), Castro 
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(LE), Matino (LE), Mesagne (BR) e Ostuni (BR); per 
quanto attiene l’assetto idraulico porzioni del territorio ri-
compreso nei Comuni di Brindisi, Campi Salentina (LE), 
Carovigno (BR), Castellaneta (TA) Erchie (BR), Otranto 
(LE), Giurdignano (LE), Polignano a Mare (BA), Porto 
Cesareo (LE), Rodi Garganico (FG), Squinzano (LE), 
Martina Franca (TA), Triggiano (BA) loc. Lame Sant’An-
na e Cutizza: Bovino (FG), Carapelle (FG) Castelluccio 
dei Sauri (FG), Cerignola (FG), Foggia, Lucera (FG), 
Manfredonia (FG) Ordona (FG), Orsara di Puglia (FG), 
Orta Nuova (FG), Panni (FG), San Giovanni Rotondo 
(FG), San Marco in Lamis (FG), Squinzano (LE), Troia 
(FG) e Zapponeta (FG); 

 Visto il parere n. 6/CSR espresso dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 17 gen-
naio 2019; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 19 giugno 2019; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la variante al Piano di bacino stralcio 

assetto idrogeologico (P.A.I.) - assetto geomorfologico 
territorio ex Autorità di bacino della Puglia relativamen-
te ai Comuni di Bovino (FG), Castro (LE), Matino (LE), 
Mesagne (BR) e Ostuni (BR). 

 2. È approvata la variante al Piano di bacino stralcio 
assetto idrogeologico (P.A.I.) - assetto idraulico territorio 
ex Autorità di bacino della Puglia relativamente ai Comu-
ni di: Brindisi, Campi Salentina (LE), Carovigno (BR), 
Castellaneta (TA) Erchie (BR), Otranto (LE), Giurdigna-
no (LE), Polignano a Mare (BA), Porto Cesareo (LE), 
Rodi Garganico (FG), Squinzano (LE), Martina Franca 
(TA), Triggiano (BA) loc. Lame Sant’Anna e Cutizza: 
Bovino (FG), Carapelle (FG) Castelluccio dei Sauri (FG), 
Cerignola (FG), Foggia, Lucera (FG), Manfredonia (FG) 
Ordona (FG), Orsara di Puglia (FG), Orta Nuova (FG), 
Panni (FG), San Giovanni Rotondo (FG), San Marco in 
Lamis (FG), Squinzano (LE), Troia (FG) e Zapponeta 
(FG).   

  Art. 2.
     1. Le varianti di cui al precedente art. 1 sono depositate 

presso la sede dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Ap-
pennino meridionale e presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare - Direzione generale 
per la salvaguardia del territorio e delle acque, nonché 
presso la sede della Regione Puglia. 

 2. Gli elaborati della variante di cui all’art. 1 sono al-
tresì resi disponibili al seguente indirizzo web: www.ildi-
strettoidrograficodellappenninomeridionale.it 

 3. L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
meridionale è incaricata dell’esecuzione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti uffici per il 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia. 

 Roma, 19 giugno 2019 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     CONTE   
  Il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio
e del mare

    COSTA    
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 1-2668

  19A05274

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 giugno 2019 .

      Approvazione del Piano stralcio di bacino per l’assetto 
idrogeologico (PAI) del territorio della ex Autorità di baci-
no della Puglia relativamente al Comune di Minervino di 
Lecce.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, in particolare l’art. 5, com-
ma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e succes-
sive modificazioni, recante norme in materia ambientale e, 
in particolare, la parte terza, recante norme in materia di 
difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle 
acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante dispo-
sizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
   green economy    e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali e, in particolare, l’art. 51 che detta nor-
me in materia di Autorità di bacino sostituendo integral-
mente gli articoli 63 e 64 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 relativi rispettivamente alle Autorità di baci-
no distrettuali e ai distretti idrografici; 

 Visto l’art. 57, comma 1, lettera   a)  , n. 2 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, con il quale si prevede che 
i Piani di bacino sono approvati, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni; 

 Visto l’art. 63, comma 1, del decreto legislativo n. 152 
del 2006, come sostituito dall’art. 51 della legge n. 221 
del 2015, che istituisce in ciascun distretto idrografico in 
cui è ripartito il territorio nazionale, l’Autorità di bacino 
distrettuale, di seguito denominata «Autorità di bacino»; 
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 Visto l’art. 64, comma 1, lettera   e)   del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, come sostituito dall’art. 51 della 
legge n. 221 del 2015 che istituisce il distretto idrografico 
dell’Appennino meridionale comprendente, tra gli altri, i 
bacini della Puglia; 

 Visto l’art. 170, comma 11, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 e successive modifiche e integrazioni se-
condo cui, fino all’adozione degli atti emanati in attua-
zione degli articoli 63 e seguenti del decreto legislativo 
medesimo, i provvedimenti adottati in attuazione di leggi 
precedenti e abrogate dal successivo art. 175, restano va-
lidi e conservano la loro efficacia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 25 ottobre 2016, n. 294 
emanato, in attuazione dell’art. 63, comma 3, del decre-
to legislativo n. 152 del 2006, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, entrato 
in vigore il 17 febbraio 2017, che, oltre a disporre la sop-
pressione delle Autorità di bacino nazionali, interregiona-
li e regionali, disciplina l’attribuzione e il trasferimento 
alle Autorità di bacino di nuova istituzione del personale 
e delle risorse finanziarie e strumentali, ivi comprese le 
sedi, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183; 

 Visto, in particolare, l’art. 12, comma 6, del suddetto 
decreto ministeriale 25 ottobre 2016 n. 294, con il quale si 
prevede che fino alla nomina dei segretari generali delle 
nuove Autorità di bacino i segretari generali delle sop-
presse Autorità di bacino di rilievo nazionale si avvalgo-
no, anche mediante delega di firma, delle strutture delle 
ex Autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali 
ovvero, d’intesa con le regioni delle strutture regionali 
comprese nel distretto; 

 Visto, altresì, il comma 7 del suddetto art. 12, con il 
quale si prevede che fino all’emanazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui 93, comma 4, 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, le attività di pia-
nificazione di bacino e le attività di aggiornamento e di 
modifica dei piani sono esercitate con le modalità di cui 
al comma 6 e che il Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare approva gli atti necessari per 
assicurare l’aggiornamento dei piani di bacino e relativi 
stralci; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2018, concernente l’individuazione e il 
trasferimento delle unità di personale, delle risorse stru-
mentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla 
legge n. 183 del 1989, all’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino meridionale e determinazione della dota-
zione organica, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del decre-
to legislativo n. 152 del 2006 e del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 ot-
tobre 2016, n. 294; 

 Visti gli articoli 66, 67 e 68 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 relativi ai Piani stralcio per la tutela del 
rischio idrogeologico ed alle procedure per l’adozione e 
approvazione dei piani di bacino; 

 Vista la nota prot. n. 5872 del 14 marzo 2017, con la 
quale la direzione generale per la salvaguardia del territorio 
e delle acque del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare ha fornito a tutte le Autorità di bacino 

chiarimenti e indirizzi per l’approvazione degli atti di pia-
nificazione di bacino, ai sensi dell’art. 12, commi 6 e 7 del 
decreto del Ministro dell’ambiente n. 194 del 2016; 

 Vista la deliberazione del Comitato istituzionale 
dell’Autorità di bacino della Puglia n. 39 del 30 novem-
bre 2005, con la quale è stato approvato il Piano di bacino 
della Puglia stralcio «assetto idrogeologico» (P.A.I.); 

 Vista la delibera n. 42 del 13 luglio 2016, con la qua-
le il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino della 
Puglia, a seguito di approfondimenti ed integrazioni del 
quadro conoscitivo del P.A.I. ha proceduto all’adozione 
del progetto P.A.I. del territorio comunale di Minervino 
di Lecce; 

 Vista la delibera n. 85 del 19 dicembre 2016, con la 
quale il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino 
della Puglia ha approvato il progetto di P.A.I. del Comune 
di Minervino di Lecce (LE); 

 Vista la delibera della giunta regionale della Puglia 
n. 182 del 14 febbraio 2017, con la quale è stata indetta la 
Conferenza programmatica di cui all’art. 68 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, ai fini dell’acquisizione dei 
pareri di tutti gli enti ed amministrazioni coinvolte in me-
rito alla coerenza tra pianificazione del bacino e pianifi-
cazione territoriale per il Comune di Minervino di Lecce 
(LE); 

 Visto il verbale della Conferenza programmatica della 
seduta del 14 marzo 2017 in cui si evidenzia che non ci 
sono modifiche relativamente al Comune di Minervino 
di Lecce (/LE) e che, pertanto, il progetto di piano risulta 
invariato rispetto agli elaborati già approvati; 

  Considerato che il P.A.I. del Comune di Minervino di 
Lecce (LE) si compone dei seguenti elaborati:  

 Elaborato _M_00 - Relazione di sintesi; 
 Elaborato_M_01 - Relazione generale di piano; 
 Elaborato_M_02.1 - Reticolo idrografico del Comu-

ne di Minervino di Lecce; 
 Elaborato_M_02.2 - Perimetrazione a diversa peri-

colosità idraulica del Comune di Minervino di Lecce; 
 Elaborato_M_02.3 - Perimetrazione a diversa pe-

ricolosità geomorfologica del Comune di Minervino di 
Lecce; 

 Elaborato_M_03 - Elenco degli elaborati; 
 N. T.A. del P.A.I. approvate con delibera del C.I. 

n. 39 del 30 novembre 2005; 
 Visto il decreto n. 469 del 7 dicembre 2017 con il qua-

le il Segretario generale dell’Autorità di bacino distret-
tuale dell’Appennino meridionale ha adottato, ai sensi 
dell’art. 12 del decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 25 ottobre 2016, n. 294 il 
piano di bacino stralcio «assetto idrogeologico» (P.A.I.) 
dell’ex Autorità di bacino della Puglia relativamente al 
Comune di Minervino di Lecce (LE); 

 Vista la deliberazione n. 7 assunta dalla Conferenza isti-
tuzionale permanente dell’Autorità di bacino distrettuale 
in data 14 dicembre 2017 con la quale è stato adottato, ai 
sensi degli articoli 66 e 67 del decreto legislativo n. 152 
del 2006, il Piano di bacino stralcio assetto idrogeologico 
(P.A.I.) del territorio dell’ex Autorità di bacino della Pu-
glia, relativamente al Comune di Minervino di Lecce (LE); 
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 Visto il parere n. 7/CSR espresso dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, nella seduta del 17 gennaio 2019; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 19 giugno 2019; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvato il Piano di bacino stralcio «assetto idro-

geologico» (P.A.I.) del territorio dell’ex Autorità di baci-
no della Puglia relativamente al Comune di Minervino di 
Lecce (LE). 

  2. Il piano di cui al comma 1, si compone dei seguenti 
elaborati:  

 Elaborato_M_00 - Relazione di sintesi; 
 Elaborato_M_01 - Relazione generale di Piano; 
 Elaborato_M_02.1 - Reticolo idrografico del comu-

ne di Minervino di Lecce; 
 Elaborato_M_02.2 - Perimetrazione a diversa peri-

colosità idraulica del Comune di Minervino di Lecce; 
 Elaborato_M_02.3 - Perimetrazione a diversa pe-

ricolosità geomorfologica del Comune di Minervino di 
Lecce; 

 Elaborato_M_03 - Elenco degli elaborati; 
 N.T.A. del P.A.I. approvate con delibera del C.I. 

n. 39 del 30 novembre 2005;   

  Art. 2.
     1. Gli elaborati di cui all’art. 1, comma 2, fanno parte 

integrante, sostanziale e costitutiva del presente decreto 
e sono depositati presso la sede dell’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino meridionale e presso il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
- Direzione generale per la salvaguardia del territorio e 
delle acque, nonché presso la sede della Regione Puglia. 

 2. L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino me-
ridionale è incaricata dell’esecuzione del presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti uffici per il 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana e nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

 Roma, 19 giugno 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   
  Il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio
e del mare

    COSTA    
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2019 

 Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture  e
 dei trasporti e  del  Ministero  dell’ambiente  e  della  tutela  del
 territorio e del mare, reg. n. 1 foglio n. 2671

  19A05282

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 giugno 2019 .

      Approvazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeolo-
gico (PAI) del bacino interregionale del fiume Trigno e del 
bacino regionale del fiume Biferno e minori.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e, in particolare l’art. 5, 
comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modificazioni, recante norme in materia ambien-
tale e, in particolare, la parte terza, recante norme in ma-
teria di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 
tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle 
risorse idriche; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante dispo-
sizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
   green economy    e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali e, in particolare, l’art. 51 che detta nor-
me in materia di Autorità di bacino sostituendo integral-
mente gli articoli 63 e 64 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 relativi rispettivamente alle Autorità di baci-
no distrettuali e ai distretti idrografici; 

 Visto l’art. 57, comma 1, lettera   a)  , n. 2 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, con il quale si prevede che 
i Piani di bacino sono approvati, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni; 

 Visto l’art. 63, comma 1, del decreto legislativo n. 152 
del 2006, come modificato dall’art. 51 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, che istituisce in ciascun distretto 
idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale, l’Auto-
rità di bacino distrettuale, di seguito denominata Autorità 
di bacino; 

 Visto l’art. 64, comma 1, lettera   e)   del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, come modificato dall’art. 51 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 221, che istituisce il distretto 
idrografico dell’Appennino meridionale; 

 Visto l’art. 170, comma 11, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 e successive modifiche e integrazioni se-
condo cui, fino all’adozione degli atti emanati in attua-
zione degli articoli 63 e seguenti del decreto legislativo 
medesimo, i provvedimenti adottati in attuazione di leggi 
precedenti e abrogate dal successivo art. 175, restano va-
lidi e conservano la loro efficacia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 25 ottobre 2016, n. 294 
emanato, in attuazione dell’art. 63, comma 3, del decre-
to legislativo n. 152 del 2006, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, entrato 
in vigore il 17 febbraio 2017, che, oltre a disporre la sop-
pressione delle Autorità di bacino nazionali, interregiona-
li e regionali, disciplina l’attribuzione e il trasferimento 
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alle Autorità di bacino di nuova istituzione del personale 
e delle risorse finanziarie e strumentali, ivi comprese le 
sedi, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183; 

 Visto, in particolare, l’art. 12, comma 6, del suddetto 
decreto ministeriale 25 ottobre 2016, n. 294, con il quale 
si prevede che fino alla nomina dei segretari generali del-
le nuove Autorità di bacino i segretari generali delle sop-
presse Autorità di bacino di rilievo nazionale si avvalgo-
no, anche mediante delega di firma, delle strutture delle 
ex Autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali 
ovvero, d’intesa con le regioni delle strutture regionali 
comprese nel distretto; 

 Visto, altresì, il comma 7 del suddetto art. 12, con il 
quale si prevede che fino all’emanazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 63, 
comma 4, del decreto legislativo n. 152 del 2006, le at-
tività di pianificazione di bacino e le attività di aggior-
namento e di modifica dei piani sono esercitate con le 
modalità di cui al comma 6 e che il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare approva gli 
atti necessari per assicurare l’aggiornamento dei Piani di 
bacino e relativi stralci; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2018, concernente l’individuazione e il 
trasferimento delle unità di personale, delle risorse stru-
mentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla 
legge n. 183 del 1989, all’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino meridionale e determinazione della dota-
zione organica, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del decre-
to legislativo n. 152 del 2006 e del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 ot-
tobre 2016, n. 294; 

 Visti gli articoli 66, 67 e 68 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 relativi ai Piani stralcio per la tutela del 
rischio idrogeologico ed alle procedure per l’adozione e 
approvazione dei Piani di bacino; 

 Vista la nota prot. n. 5872 del 14 marzo 2017, con la 
quale la Direzione generale per la salvaguardia del ter-
ritorio e delle acque del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare ha fornito a tutte le Autorità 
di bacino chiarimenti e indirizzi per l’approvazione degli 
atti di pianificazione di bacino, ai sensi dell’art. 12, com-
mi 6 e 7, del decreto del Ministro dell’ambiente n. 194 
del 2016; 

 Considerato che le Autorità di bacino interregionale 
dei fiumi Trigno, Biferno e minori, Saccione e Fortore, 
hanno adottato, ciascuna per i bacini di competenza, i re-
lativi progetti di Piano stralcio per l’assetto idrogeologico 
(P.A.I.) con le seguenti delibere di Comitato istituzionale: 
n. 87 del 28 ottobre 2005 - progetto di P.A.I. dei bacini 
regionali del fiume Biferno e minori, n. 121 del 16 apri-
le 2008 - progetto di P.A.I. del bacino interregionale del 
fiume Trigno; 

 Considerato che nelle sedute delle Conferenze pro-
grammatiche indette dalle regioni interessate successiva-
mente all’adozione dei suddetti progetti di P.A.I., ai sensi 
dell’art. 68 del decreto legislativo n. 152 del 2006, sono 
stati acquisiti i pareri di tutti gli enti ed amministrazioni 
coinvolte, in merito alla coerenza tra pianificazione di ba-
cino e pianificazione territoriale; 

 Visto il parere favorevole all’adozione del Piano stral-
cio per l’assetto idrogeologico del bacino interregionale 
del fiume Trigno e del bacino regionale del fiume Bifer-
no e minori, espresso nella seduta del 15 dicembre 2016, 
dal Comitato tecnico integrato con le regioni del distretto 
idrografico dell’Appennino meridionale, ribadito suc-
cessivamente dalle Regioni Abruzzo, Molise, Campania 
e Puglia, su richiesta dell’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino meridionale; 

 Visto il decreto n. 156 del 18 aprile 2017 con il qua-
le il Segretario generale dell’Autorità di bacino distret-
tuale dell’Appennino meridionale ha adottato, ai sensi 
dell’art. 12 del decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 25 ottobre 2016, n. 294 il 
Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) relati-
vamente al bacino interregionale del fiume Trigno e al 
bacino regionale del fiume Biferno e minori, i cui elabo-
rati cartografici e descrittivo-normativo sono stati aggior-
nati sulla base di quanto scaturito in sede di Conferenza 
programmatica; 

 Vista la deliberazione n. 3 assunta dalla Conferenza 
istituzionale permanente dell’Autorità di bacino distret-
tuale dell’Appennino meridionale in data 23 maggio 
2017, con la quale è stato adottato, ai sensi degli articoli 
66 e 67 del decreto legislativo n. 152 del 2006, il Piano 
stralcio per l’assetto idrogeologico relativamente al ba-
cino interregionale del fiume Trigno e al bacino reginale 
del fiume Biferno e minori; 

 Visto il parere n. 4/CSR espresso dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 17 genna-
io 2019; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 19 giugno 2019; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato il Piano stralcio per l’assetto idrogeo-
logico (P.A.I.) relativamente al bacino interregionale del 
fiume Trigno e al bacino regionale del fiume Biferno e 
minori, i cui elaborati cartografici e descrittivo-normativo 
sono stati aggiornati sulla base di quanto scaturito in sede 
di Conferenza programmatica.   

  Art. 2.

     1. Il Piano di cui all’art. 1 è depositato presso la sede 
dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino meri-
dionale e presso il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare - Direzione generale per la salva-
guardia del territorio e delle acque, nonché presso le sedi 
delle regioni interessate. 

 2. Gli elaborati del Piano sono, altresì, resi disponibili 
al seguente indirizzo web: www.ildistrettoidrograficodel-
lappenninomeridionale.it 
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 3. L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
meridionale è incaricata dell’esecuzione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti uffici per il 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia. 

 Roma, 19 giugno 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   
  Il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio
e del mare

    COSTA    
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2019 

 Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture  e
 dei trasporti e  del  Ministero  dell’ambiente  e  della  tutela  del
 territorio e del mare, reg. n. 1 foglio n. 2669

  19A05284

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 giugno 2019 .

      Approvazione della variante al Piano stralcio assetto idro-
geologico (PAI) - Rischio di frana nei Comuni di Villa Santa 
Lucia e Sant’Elia Fiumerapido  della ex Autorità di bacino 
Liri - Garigliano e Volturno.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, in particolare l’art. 5, com-
ma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modificazioni, recante norme in materia ambien-
tale e, in particolare, la parte terza, recante norme in ma-
teria di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 
tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle 
risorse idriche; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante dispo-
sizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
   green economy    e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali e, in particolare, l’art. 51 che detta nor-
me in materia di Autorità di bacino sostituendo integral-
mente gli articoli 63 e 64 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 relativi rispettivamente alle Autorità di baci-
no distrettuali e ai distretti idrografici; 

 Visto l’art. 57, comma 1, lettera   a)  , n. 2 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, con il quale si prevede che 
i Piani di bacino sono approvati, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni; 

 Visto l’art. 63, comma 1, del decreto legislativo n. 152 
del 2006, come modificato dall’art. 51 della legge n. 221 
del 2015, che istituisce in ciascun distretto idrografico in 
cui è ripartito il territorio nazionale, l’Autorità di bacino 
distrettuale, di seguito denominata Autorità di bacino; 

 Visto l’art. 64, comma 1, lettera   e)   del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, come modificato dall’art. 51 della 
legge n. 221 del 2015, che istituisce il distretto idrogra-
fico dell’Appennino meridionale comprendente, tra gli 
altri, il bacino nazionale Liri-Garigliano e Volturno; 

 Visto l’art. 170, comma 11, del decreto legislativo 
n. 152, del 2006 e successive modifiche e integrazioni 
secondo cui, fino all’adozione degli atti emanati in attua-
zione degli articoli 63 e seguenti del decreto legislativo 
medesimo, i provvedimenti adottati in attuazione di leggi 
precedenti e abrogate dal successivo art. 175, restano va-
lidi e conservano la loro efficacia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 25 ottobre 2016, n. 294 
emanato, in attuazione dell’art. 63, comma 3, del decre-
to legislativo n. 152 del 2006, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, entrato 
in vigore il 17 febbraio 2017, che, oltre a disporre la sop-
pressione delle Autorità di bacino nazionali, interregiona-
li e regionali, disciplina l’attribuzione e il trasferimento 
alle Autorità di bacino di nuova istituzione del personale 
e delle risorse finanziarie e strumentali, ivi comprese le 
sedi, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183; 

 Visto, in particolare, l’art. 12, comma 6, del suddetto 
decreto ministeriale 25 ottobre 2016 n. 294, con il quale 
si prevede che fino alla nomina dei segretari generali delle 
nuove Autorità di bacino i segretari generali delle soppresse 
Autorità di bacino di rilievo nazionale si avvalgono, anche 
mediante delega di firma, delle strutture delle ex Autorità di 
bacino nazionali, interregionali e regionali ovvero, d’intesa 
con le regioni delle strutture regionali comprese nel distretto; 

 Visto, altresì, il comma 7 del suddetto art. 12, con il 
quale si prevede che fino all’emanazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 63, 
comma 4, del decreto legislativo n. 152 del 2006, le at-
tività di pianificazione di bacino e le attività di aggior-
namento e di modifica dei piani sono esercitate con le 
modalità di cui al comma 6 e che il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare approva gli 
atti necessari per assicurare l’aggiornamento dei Piani di 
bacino e relativi stralci; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2018, concernente l’individuazione e il 
trasferimento delle unità di personale, delle risorse stru-
mentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla 
legge n. 183 del 1989, all’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino meridionale e determinazione della dota-
zione organica, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del decre-
to legislativo n. 152 del 2006 e del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 ot-
tobre 2016, n. 294; 

 Visti gli articoli 66, 67 e 68 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 relativi ai Piani stralcio per la tutela del 
rischio idrogeologico ed alle procedure per l’adozione e 
approvazione dei piani di bacino; 
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 Vista la nota prot. n. 5872 del 14 marzo 2017, con la 
quale la Direzione generale per la salvaguardia del ter-
ritorio e delle acque del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare ha fornito a tutte le Autorità 
di bacino chiarimenti e indirizzi per l’approvazione degli 
atti di pianificazione di bacino, ai sensi dell’art. 12, com-
mi 6 e 7, del decreto del Ministro dell’ambiente n. 294 
del 2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 dicembre 2006, concernente l’approvazione del 
Piano stralcio assetto idrogeologico - Rischio di frana - 
bacino Liri-Garigliano e Volturno per i comuni per i qua-
li, nelle sedute della Conferenza programmatica, non è 
stata prodotta alcuna osservazione o sono state prodotte 
osservazioni che hanno consentito la riperimetrazione 
di aree a rischio idrogeologico, di cui all’allegato A del 
decreto, mentre per i comuni, di cui all’allegato B al de-
creto, per i quali le osservazioni prodotte necessitano di 
un’integrazione di studi ed indagini, il Piano stralcio as-
setto idrogeologico viene adottato con l’attuazione di mi-
sure di salvaguardia, con vigenza non superiore a tre anni; 

 Considerato che, a seguito delle modifiche introdot-
te dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 gennaio 2009, entrambe le categorie dei comuni, cioè 
quelli ricompresi nell’allegato A e nell’allegato B posso-
no sviluppare studi specifici al fine di sottoporre all’Au-
torità di bacino eventuali riperimetrazioni delle aree a 
rischio idrogeologico; 

 Considerato che i Comuni di Villa Santa Lucia (FR) e 
di Sant’Elia Fiumerapido (FR) hanno sottoposto all’Au-
torità di bacino studi specifici per la riperimetrazione di 
alcuni settori di territorio ai sensi dell’art. 29 delle norme 
di attuazione e delle misure di salvaguardia; 

 Vista la delibera n. 5 del 3 luglio 2014 con la quale il 
Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino dei fiumi 
Liri-Garigliano e Volturno ha adottato il progetto di va-
riante al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico - ri-
schio frana, relativamente ai Comuni di Villa Santa Lucia 
e Sant’Elia Fiumerapido, disponendo l’avvio del procedi-
mento di variante al Piano stralcio; 

 Considerato che la Conferenza programmatica, di cui 
all’art. 68, comma 3, del decreto legislativo n. 152 del 
2006, ha espresso parere favorevole al progetto di varian-
te al Piano stralcio relativamente ai Comuni di Villa Santa 
Lucia e Sant’Elia Fiumerapido; 

 Visto il decreto n. 451 del 7 dicembre 2017 con il qua-
le il Segretario generale dell’Autorità di bacino distret-
tuale dell’Appennino meridionale ha adottato, ai sen-
si dell’art. 12 del decreto ministeriale 25 ottobre 2016, 
n. 294, la variante al Piano stralcio per l’assetto idroge-
ologico - rischio frana per i comuni di Villa Santa Lucia 
e Sant’Elia Fiumerapido dell’ex Autorità di bacino Liri-
Garigliano e Volturno; 

 Vista la deliberazione n. 4 del 14 dicembre 2017 as-
sunta dalla Conferenza istituzionale permanente dell’Au-
torità di bacino distrettuale dell’Appennino meridionale 
recante l’adozione, ai sensi degli articoli 66 e 67 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 e successive modifiche 
e integrazioni, delle varianti al Piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico - rischio frana per i Comuni di Villa Santa 
Lucia e Sant’Elia Fiumerapido del territorio dell’ex Auto-
rità di bacino Liri-Garigliano e Volturno; 

 Visto il parere n. 5/CSR espresso dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 17 genna-
io 2019; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 19 giugno 2019; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvata la variante al Piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico - rischio frana per i Comuni di Villa Santa 
Lucia (FR) e Sant’Elia Fiumerapido (FR), dell’ex Autori-
tà di bacino Liri-Garigliano e Volturno.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto e gli allegati sono depositati pres-
so la sede dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appen-
nino meridionale e presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare - Direzione generale 
per la salvaguardia del territorio e delle acque, nonché 
presso la sede della Regione Lazio. 

 2. L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
meridionale è incaricata dell’esecuzione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti uffici per il 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 

 Roma, 19 giugno 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    COSTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2019 
 Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture  e
 dei trasporti e  del  Ministero  dell’ambiente  e  della  tutela  del
 territorio e del mare, reg. n. 1 foglio n. 2670

  19A05285
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 giugno 2019 .

      Approvazione dell’aggiornamento del Piano di bacino del 
fiume Tevere  - V stralcio funzionale per il tratto metropoli-
tano di Roma da Castel Giubileo alla foce - PS5.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, in particolare l’art. 5, com-
ma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modificazioni, recante norme in materia ambien-
tale e, in particolare, la parte terza, recante norme in ma-
teria di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 
tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle 
risorse idriche; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante dispo-
sizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
   green economy    e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali e, in particolare, l’art. 51 che detta nor-
me in materia di Autorità di bacino sostituendo integral-
mente gli articoli 63 e 64 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 relativi rispettivamente alle Autorità di baci-
no distrettuali e ai distretti idrografici; 

 Visto l’art. 57, comma 1, lettera   a)  , n. 2 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, con il quale si prevede che 
i Piani di bacino sono approvati, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni; 

 Visto l’art. 63, comma 1, del decreto legislativo n. 152 
del 2006, come modificato dall’art. 51 della legge n. 221 
del 2015, che istituisce in ciascun distretto idrografico in 
cui è ripartito il territorio nazionale, l’Autorità di bacino 
distrettuale, di seguito denominata Autorità di bacino; 

 Visto l’art. 64, comma 1, lettera   d)   del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, come modificato dall’art. 51 della 
legge n. 221 del 2015, che istituisce il distretto idrografi-
co dell’Appennino centrale comprendente, tra gli altri, il 
bacino nazionale del fiume Tevere; 

 Visto l’art. 170, comma 11, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 e successive modifiche e integrazioni se-
condo cui, fino all’adozione degli atti emanati in attua-
zione degli articoli 63 e seguenti del decreto legislativo 
medesimo, i provvedimenti adottati in attuazione di leggi 
precedenti e abrogate dal successivo art. 175, restano va-
lidi e conservano la loro efficacia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 25 ottobre 2016, n. 294 
emanato, in attuazione dell’art. 63, comma 3, del decre-
to legislativo n. 152 del 2006, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, entrato 
in vigore il 17 febbraio 2017, che, oltre a disporre la sop-
pressione delle Autorità di bacino nazionali, interregiona-
li e regionali, disciplina l’attribuzione e il trasferimento 

alle Autorità di bacino di nuova istituzione, del personale 
e delle risorse finanziarie e strumentali, ivi comprese le 
sedi, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183; 

 Visto, in particolare, l’art. 12, comma 6, del suddetto 
decreto ministeriale 25 ottobre 2016, n. 294, con il quale 
si prevede che fino alla nomina dei Segretari generali del-
le nuove Autorità di bacino i Segretari generali delle sop-
presse Autorità di bacino di rilievo nazionale si avvalgo-
no, anche mediante delega di firma, delle strutture delle 
ex Autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali 
ovvero, d’intesa con le regioni delle strutture regionali 
comprese nel distretto; 

 Visto, altresì, il comma 7 del suddetto art. 12, con il 
quale si prevede che fino all’emanazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 63, 
comma 4, del decreto legislativo n. 152 del 2006, le at-
tività di pianificazione di bacino e le attività di aggior-
namento e di modifica dei Piani sono esercitate con le 
modalità di cui al comma 6 e che il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare approva gli 
atti necessari per assicurare l’aggiornamento dei Piani di 
bacino e relativi stralci; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2018, concernente l’individuazione e il 
trasferimento delle unità di personale, delle risorse stru-
mentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla 
legge n. 183 del 1989, all’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino meridionale e determinazione della dota-
zione organica, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del decre-
to legislativo n. 152 del 2006 e del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 ot-
tobre 2016, n. 294; 

 Visto l’art. 65 del decreto legislativo n. 152 del 2006 
recante valore, finalità e contenuti del Piano di bacino 
distrettuale; 

 Visto l’art. 66 del decreto legislativo n. 152 del 2006 
recante adozione e approvazione dei Piani di bacino di-
strettuali e, in particolare il comma 1, secondo cui prima 
della sua approvazione il piano è sottoposto a valutazione 
ambientale strategica (VAS) in sede statale; 

 Vista la nota prot.n. 23612 del 6 novembre 2017, con 
cui il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare ha impartito specifici indirizzi alle Autorità 
di bacino distrettuale dell’Appennino centrale in meri-
to all’approvazione e adozione dei Piani di bacino, ai 
sensi dell’art. 12, commi 6 e 7, del decreto del Ministro 
dell’ambiente n. 294 del 2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 marzo 2009 recante l’approvazione del Piano di ba-
cino del fiume Tevere - V stralcio funzionale per il tratto 
metropolitano, da Castel Giubileo alla foce - PS5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 aprile 2013 recante l’approvazione della variante 
al piano di bacino del fiume Tevere - Piano stralcio per 
il tratto metropolitano del Tevere da Castel Giubileo alla 
foce - PS5, modifiche ed integrazioni, adottato dal Comi-
tato istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Tevere 
con deliberazione n. 124 del 18 luglio 2012; 

 Vista la deliberazione n. 131 del 22 dicembre 2014 del 
Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume 
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Tevere recante l’adozione del progetto di aggiornamento 
del Piano di bacino del fiume Tevere - Piano stralcio per 
il tratto metropolitano del Tevere da Castel Giubileo alla 
foce - PS5; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, 9 ottobre 
2017, n. 257 di compatibilità ambientale sulla proposta 
di piano; 

 Vista la deliberazione n. 6 assunta in data 14 dicembre 
2017 dalla Conferenza istituzionale permanente dell’Au-
torità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale, re-
cante l’adozione definitiva dell’aggiornamento del Piano 
di bacino del fiume Tevere - V stralcio funzionale per 
il tratto metropolitano di Roma da Castel Giubileo alla 
foce - PS5; 

 Visto il parere n. 244 espresso dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 20 di-
cembre 2018; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 19 giugno 2019; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvato l’aggiornamento del Piano di bacino del 

fiume Tevere - V stralcio funzionale per il tratto metropo-
litano di Roma da Castel Giubileo alla foce - PS5. 

  2. Il Piano di cui al comma 1 si compone dei seguenti 
elaborati:  

 relazione illustrativa delle modifiche intervenute 
nella fase tra il progetto di aggiornamento e l’aggiorna-
mento del Piano stralcio PS5; 

 relazione di sintesi; 
 relazione generale; 
 norme di attuazione: invarianza idraulica, imperme-

abilizzazione, consumo di suolo; 
 allegati alle norme tecniche di attuazione (la risposta 

di un bacino rispetto alla variazione del grado di imper-
meabilizzazione; contenuti degli studi di compatibilità 
idraulica relativamente alla sicurezza idraulica e al con-
cetto di invarianza idraulica; linee guida per la modella-
zione idrologica ed idraulica bidimensionale per la defi-
nizione della pericolosità idraulica di piccoli bacini non 
strumentati; glossario). 

  Elaborati cartografici:  
 inquadramento territoriale ed amministrativo 

(1:50.000); 
  bacino idrografico - Tavole di analisi:  

 A19 Bi analisi degli indicatori di impatto dei sot-
tobacini (1:50.000); 

 A20 Bi analisi degli indicatori di stato e pressione 
dei sottobacini (1:50.000); 

  bcino idrografico - Tavole di progetto:  

 P3 Bi pericolosità idraulica potenziale - quadro 
generale (1:50.000); 

 P3 Bi pericolosità idraulica potenziale (1:10.000); 

  corridoi fluviali - Tavole di progetto:  

 P3 Cf criteri ed indirizzi per la costituzione del 
parco fluviale del Tevere: disciplina delle aree (1:10.000); 

 P4 Cf criteri ed indirizzi per la costituzione del par-
co fluviale dell’Aniene: disciplina delle aree (1:10.000); 

 P5 Cf assetto idraulico: fasce fluviali e zone a ri-
schio del Tevere e Aniene (1:10.000); 

 P7 Ca corridoi ambientali (1:10.000); 

 P8 Ca assetto idraulico: fasce fluviali e zone a ri-
schio del reticolo secondario (1:10.000); 

 P9 Zb assetto idraulico: fasce fluviali e zone a 
rischio della rete canali di bonifica dell’Agro Romano 
(1:10.000).   

  Art. 2.

     1. Il Piano di cui all’art. 1 è depositato presso la sede 
dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino cen-
trale e presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare - Direzione generale per la salva-
guardia del territorio e delle acque. 

 2. Gli elaborati del Piano di cui all’art. 1 sono altresì 
resi disponibili al seguente indirizzo web www.abdac.it 

 3. L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
centrale è incaricata dell’esecuzione del presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi per 
il controllo, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e nei Bollettini Ufficiali delle regioni 
territorialmente interessate. 

 Roma, 19 giugno 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    COSTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2019 
 Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture  e
 dei trasporti e  del  Ministero  dell’ambiente  e  della  tutela  del
 territorio e del mare, reg. n. 1 foglio n. 2667

  19A05286
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 giugno 2019 .

      Approvazione della I variante parziale del piano stralcio 
di bacino per l’assetto idrogeologico - Fenomeni gravitati-
vi e Processi erosivi, riferito ai bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo e al territorio regionale ricompreso nel bacino 
interregionale del fiume Sangro.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, in particolare l’art. 5, com-
ma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modificazioni, recante norme in materia ambien-
tale e, in particolare, la parte terza, recante norme in ma-
teria di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 
tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle 
risorse idriche; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante dispo-
sizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
   green economy    e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali e, in particolare, l’art. 51 che detta nor-
me in materia di Autorità di bacino sostituendo integral-
mente gli articoli 63 e 64 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 relativi rispettivamente alle Autorità di baci-
no distrettuali e ai distretti idrografici; 

 Visto l’art. 57, comma 1, lettera   a)  , n. 2 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, con il quale si prevede che 
i Piani di bacino sono approvati, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni; 

 Visto l’art. 63, comma 1, del decreto legislativo n. 152 
del 2006, come sostituito dall’art. 51 della legge n. 221 
del 2015, che istituisce in ciascun distretto idrografico in 
cui è ripartito il territorio nazionale, l’Autorità di bacino 
distrettuale, di seguito denominata Autorità di bacino; 

 Visto l’art. 64, comma 1, lettera   d)   del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, come sostituito dall’art. 51 della 
legge n. 221 del 2015, che istituisce il distretto idrografi-
co dell’Appennino centrale comprendente, tra gli altri, il 
bacino interregionale del fiume Sangro; 

 Visto l’art. 170, comma 11, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 e successive modifiche e integrazioni se-
condo cui, fino all’adozione degli atti emanati in attua-
zione degli articoli 63 e seguenti del decreto legislativo 
medesimo, i provvedimenti adottati in attuazione di leggi 
precedenti e abrogate dal successivo art. 175, restano va-
lidi e conservano la loro efficacia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 25 ottobre 2016, n. 294 
emanato, in attuazione dell’art. 63, comma 3 del decre-
to legislativo n. 152 del 2006, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, entrato 
in vigore il 17 febbraio 2017, che, oltre a disporre la sop-

pressione delle Autorità di bacino nazionali, interregiona-
li e regionali, disciplina l’attribuzione e il trasferimento 
alle Autorità di bacino di nuova istituzione del personale 
e delle risorse finanziarie e strumentali, ivi comprese le 
sedi, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183; 

 Visto, in particolare, l’art. 12, comma 6, del suddetto 
decreto ministeriale 25 ottobre 2016, n. 294, con il quale 
si prevede che fino alla nomina dei segretari generali del-
le nuove Autorità di bacino i segretari generali delle sop-
presse Autorità di bacino di rilievo nazionale si avvalgo-
no, anche mediante delega di firma, delle strutture delle 
ex Autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali 
ovvero, d’intesa con le regioni, delle strutture regionali 
comprese nel distretto; 

 Visto, altresì, il comma 7 del suddetto art. 12, con il 
quale si prevede che fino all’emanazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 63, 
comma 4, del decreto legislativo n. 152 del 2006, le at-
tività di pianificazione di bacino e le attività di aggior-
namento e di modifica dei piani sono esercitate con le 
modalità di cui al comma 6 e che il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare approva gli 
atti necessari per assicurare l’aggiornamento dei Piani di 
bacino e relativi stralci; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2018, concernente l’individuazione e il 
trasferimento delle unità di personale, delle risorse stru-
mentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla 
legge n. 183 del 1989, all’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino meridionale e determinazione della dota-
zione organica, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del decre-
to legislativo n. 152 del 2006 e del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 ot-
tobre 2016, n. 294; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, 
n. 365, concernente gli interventi urgenti per le aree a 
rischio idrogeologico molto elevato e in materia di prote-
zione civile, nonché a favore di zone colpite da calamità 
naturali 

 Visti gli articoli 67 e 68 del decreto legislativo n. 152 
del 2006 relativi ai piani stralcio per la tutela del rischio 
idrogeologico ed alle procedure per l’adozione e approva-
zione dei Piani di bacino; 

 Vista la nota prot. n. 23612 del 6 novembre 2017, con 
cui il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare ha impartito specifici indirizzi alle Autorità 
di bacino distrettuale dell’Appennino centrale in merito 
all’approvazione e adozione di varianti dei Piani di ba-
cino, ai sensi dell’art. 12, commi 6 e 7, del decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare n. 294 del 2016; 

  Visti i seguenti verbali delle sedute del Consiglio re-
gionale della Regione Abruzzo:  

 n. 94/7 del 29 gennaio 2008, con il quale è stato ap-
provato il Piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeo-
logico fenomeni gravitativi e processi erosivi riferito al 
territorio della Regione Abruzzo ricompreso all’interno 
dei bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo; 
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 n. 103/5 del 27 maggio 2008, con il quale è stato 
approvato il Piano stralcio di bacino per l’assetto idroge-
ologico fenomeni gravitativi e processi erosivi riferito al 
territorio della Regione Abruzzo ricompreso all’interno 
del bacino interregionale del fiume Sangro; 

 n. 39/6 del 4 maggio 2010, con il quale sono state 
approvate talune modifiche ed integrazioni alle norme 
tecniche di attuazione del Piano stralcio di bacino per 
l’assetto idrogeologico fenomeni gravitativi e processi 
erosivi riferito ai bacini di rilievo regionale abruzzesi, ap-
provato con il verbale consiliare n. 94/7 del 29 gennaio 
2008 sopra citato; 

 n. 61/16 del 30 novembre 2010, con il quale sono 
state approvate talune modifiche ed integrazioni alle nor-
me tecniche di attuazione del Piano stralcio di bacino per 
l’assetto idrogeologico fenomeni gravitativi e processi 
erosivi riferito al territorio della Regione Abruzzo ricom-
preso nell’ambito del bacino interregionale del fiume 
Sangro; 

 n. 49/2 del 24 novembre 2015, con il quale sono 
state approvate talune ulteriori modifiche ed integrazioni 
alle norme tecniche attuative del Piano stralcio di bacino 
per l’assetto idrogeologico fenomeni gravitativi e proces-
si erosivi riferito ai bacini di rilievo regionale abruzzesi, 
approvato con il verbale consiliare n. 94/7 del 29 gennaio 
2008 sopra citato; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale della Re-
gione Abruzzo n. 355 del 29 giugno 2017, concernente 
l’adozione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6  -bis  , com-
ma 6, della legge regionale 12 aprile 1983, n. 18 e succes-
sive modifiche e integrazioni e dell’art. 13 della legge re-
gionale 16 settembre 1998, n. 81 e successive modifiche e 
integrazioni, del progetto di 1ª variante parziale del Piano 
stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico fenomeni 
gravitativi e processi erosivi riferito ai bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo e al territorio regionale compreso 
nel bacino interregionale del fiume Sangro; 

 Visto il decreto n. 70 del 30 novembre 2017 del Segre-
tario generale dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Ap-
pennino centrale, recante la presa d’atto della procedura 
compiuta dal Commissario liquidatore dell’Autorità dei 
bacini di rilievo regionale abruzzesi ed interregionale del 
fiume Sangro e della deliberazione della giunta della Re-
gione Abruzzo relativa al progetto di 1ª variante parziale 
del Piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico 
fenomeni gravitativi e processi erosivi, riferito ai bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo e al territorio regionale 
ricompreso nel bacino interregionale del fiume Sangro 
nonché l’adozione, ai sensi dell’art. 12, comma 7, del de-
creto ministeriale 25 ottobre 2016, n. 294, di detta varian-
te di piano; 

 Vista la deliberazione n. 7 assunta in data 14 dicembre 
2017 dalla Conferenza istituzionale permanente dell’Au-
torità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale, 
recante l’adozione definitiva della 1ª variante parziale 
del Piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico 
fenomeni gravitativi e processi erosivi riferito ai bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo e al territorio regionale 
ricompreso nel bacino interregionale del fiume Sangro; 

 Visto il parere n. 245 espresso dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 20 dicem-
bre 2018; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 19 giugno 2019; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la 1ª variante parziale del Piano stralcio 

di bacino per l’assetto idrogeologico fenomeni gravitativi 
e processi erosivi, riferito ai bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo e al territorio regionale ricompreso nel ba-
cino interregionale del fiume Sangro. 

  2. La variante di cui al comma 1 si compone dei se-
guenti elaborati:  

 allegato IA-Relazione generale; 
 alegato IB-Report di frana (n. 28 file); 
 allegato IC-Schede di analisi delle osservazioni 

(n. 33 file); 
 allegato IIA-Carta geomorfologica (n. 78 file); 
 allegato IIB-Carta della pericolosità (n. 78 file); 
 allegato IIC-Carta del rischio (n. 78 file).   

  Art. 2.
     1. La variante di cui al precedente art. 1 è depositata 

presso la sede dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Ap-
pennino centrale e presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare - Direzione generale 
per la salvaguardia del territorio e delle acque, nonché 
presso le sedi delle Regioni Abruzzo e Molise. 

 2. Gli elaborati della variante di cui all’art. 1 sono altre-
sì resi disponibili al seguente indirizzo web www.abdac.it 

 3. L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
centrale è incaricata dell’esecuzione del presente decreto. 

 Il presente decreto, è inviato ai competenti uffici per 
il controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e nei Bollettini ufficiali delle regioni 
territorialmente interessate. 

 Roma, 19 giugno 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   
  Il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio
e del mare

    COSTA    
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2019 

 Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture  e
 dei trasporti e  del  Ministero  dell’ambiente  e  della  tutela  del
 territorio e del mare, reg. n. 1 foglio n. 2666

  19A05287  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 agosto 2019 .

      Modifica del decreto 23 febbraio 2017, relativo all’attua-
zione dell’articolo 1, commi 145 e 146 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 e della direttiva 2016/881/UE del Consiglio, 
del 25 maggio 2016, recante modifica della direttiva 2011/16/
UE, per quanto riguarda lo scambio automatico obbligato-
rio di informazioni nel settore fiscale.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 23 febbraio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 56 dell’8 marzo 2017, di attuazione dell’art. 1, 
commi 145 e 146 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e 
della direttiva n. 2016/881/UE del Consiglio del 25 mag-
gio 2016, recante modifica della direttiva n. 2011/16/UE, 
per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio 
nel settore fiscale; 

 Visto l’art. 1, comma 145, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, il quale prevede che con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze sono stabiliti modalità, 
termini, elementi e condizioni per la trasmissione annuale 
all’Agenzia delle entrate di una rendicontazione paese per 
paese, che riporti l’ammontare dei ricavi e gli utili lordi, 
le imposte pagate e maturate, insieme con altri elementi 
indicatori di un’attività economica effettiva, da parte del-
le società controllanti, residenti nel territorio dello Sta-
to ai sensi dell’art. 73 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
che hanno l’obbligo di redazione del bilancio consolidato 
e un fatturato consolidato, conseguito dal gruppo di im-
prese multinazionali nel periodo d’imposta precedente a 
quello in cui è presentata la rendicontazione, di almeno 
750 milioni di euro, e che non sono a loro volta controlla-
te da soggetti diversi dalle persone fisiche; 

 Visto l’art. 1, comma 146, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, che estende il predetto obbligo di trasmis-
sione della rendicontazione anche alle società controlla-
te, residenti nel territorio dello Stato, nel caso in cui la 
società controllante obbligata alla redazione del bilancio 
consolidato sia residente in uno Stato che non ha introdot-
to l’obbligo di presentazione della rendicontazione Paese 
per Paese ovvero non ha in vigore con l’Italia un accordo 
che consenta lo scambio delle informazioni relative alla 
rendicontazione Paese per Paese ovvero è inadempiente 
all’obbligo di scambio delle informazioni relative alla 
rendicontazione Paese per Paese; 

 Vista la direttiva n. 2016/881/UE del Consiglio 
del 25 maggio 2016, recante modifica della direttiva 
n. 2011/16/UE, per quanto riguarda lo scambio automati-
co obbligatorio di informazioni nel settore fiscale; 

 Vista la direttiva n. 2011/16/UE del Consiglio del 
15 febbraio 2011, relativa alla cooperazione amministra-
tiva nel settore fiscale, che abroga la direttiva n. 77/799/
CEE; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 29, recante 
attuazione della direttiva n. 2011/16/UE relativa alla co-
operazione amministrativa nel settore fiscale, che abroga 
la direttiva n. 77/799/CEE; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 3 del decre-
to legislativo n. 29 del 2014, il quale prevede che per la 
cooperazione amministrativa nel settore fiscale l’autorità 
competente nell’ambito del territorio nazionale è il diret-
tore generale delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 29 maggio 2014, che designa l’ufficio centrale di 
collegamento e i servizi di collegamento ai fini dell’at-
tività di cooperazione amministrativa nel settore fiscale; 

 Vista la Convenzione OCSE - Consiglio d’Europa, re-
cante Convenzione multilaterale sulla reciproca assisten-
za amministrativa in materia fiscale, firmata a Strasburgo 
il 25 gennaio 1988, come modificata dal protocollo del 
27 maggio 2010; 

 Vista la legge 10 febbraio 2005, n. 19, recante adesione 
della Repubblica italiana alla Convenzione concernente 
la reciproca assistenza amministrativa in materia fiscale 
tra gli Stati membri del Consiglio d’Europa ed i Paesi 
membri dell’Organizzazione per la cooperazione e lo svi-
luppo economico - OCSE, con allegati, fatta a Strasburgo 
il 25 gennaio 1988, e sua esecuzione; 

 Vista la legge 27 ottobre 2011, n. 193, recante ratifica 
ed esecuzione del Protocollo emendativo della Conven-
zione del 1988 tra gli Stati membri del Consiglio d’Euro-
pa ed i Paesi membri dell’Organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo economico - OCSE, sulla reciproca 
assistenza amministrativa in materia fiscale, fatto a Parigi 
il 27 maggio 2010; 

 Visto l’Accordo multilaterale tra i Paesi membri 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico in materia di scambio automatico di infor-
mazioni derivanti dalla rendicontazione Paese per Pa-
ese (   Country-by-Country reporting   ), firmato a Parigi il 
27 gennaio 2016, e le successive sottoscrizioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 31  -bis   del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973, il quale prevede 
che l’amministrazione finanziaria provvede allo scam-
bio, con le altre Autorità competenti degli Stati membri 
dell’Unione europea, delle informazioni necessarie per 
assicurare il corretto accertamento delle imposte di qual-
siasi tipo riscosse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante approvazione del testo uni-
co delle imposte sui redditi, e successive modificazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, re-
cante attuazione delle direttive nn. 78/660/CEE e 83/349/
CEE, in materia societaria, relative ai conti annuali e con-
solidati, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge 26 mar-
zo 1990, n. 69; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e suc-
cessive modificazioni e, in particolare, il capo II del titolo 
V, concernente la riforma del Ministero delle finanze e 
dell’Amministrazione fiscale; 

 Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, re-
cante esercizio delle opzioni previste dall’art. 5 del rego-
lamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi conta-
bili internazionali; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il codice in materia di protezione dei dati personali 
e successive modificazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’art. 7 del decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze 23 febbraio 2017 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 7    (Utilizzo dei dati)   . — 1. L’Agenzia delle en-
trate utilizza la rendicontazione paese per paese ai fini 
della valutazione del rischio nella determinazione dei 
prezzi di trasferimento, nonché ai fini della valutazione 
di altri rischi collegati all’erosione della base imponibile 
ed al trasferimento degli utili. L’Agenzia delle entrate tra-
sferisce su richiesta i dati relativi alla rendicontazione pa-
ese per paese al Dipartimento delle finanze che li utilizza 
esclusivamente a fini di analisi economiche e statistiche a 
supporto delle proprie attività istituzionali. 

 2. Le rettifiche dei prezzi di trasferimento da parte 
dell’Agenzia delle entrate non si possono basare sulle in-
formazioni di cui all’art. 4 scambiate ai sensi dell’art. 6. 

 3. In deroga alle disposizioni del comma precedente, le 
informazioni di cui all’art. 4 possono costituire elementi 
per ulteriori indagini concernenti gli accordi sui prezzi di 
trasferimento o durante i controlli fiscali, a seguito dei 
quali possono essere opportunamente rettificate le basi 
imponibili.» 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2019 

  Il Ministro:      TRIA     

  19A05279

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  7 agosto 2019 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza della crisi di approvvigionamento idrico ad uso 
idropotabile nel territorio della Regione Lazio. Proroga con-
tabilità speciale n. 6075.     (Ordinanza n. 602).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 agosto 
2017, con la quale è dichiarato, fino al centottantesimo 
giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di 
emergenza in relazione alla crisi di approvvigionamen-
to idrico ad uso idropotabile nel territorio della Regione 
Lazio; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 feb-
braio 2018, con la quale lo stato di emergenza in relazione 
alla crisi di approvvigionamento idrico ad uso idropota-
bile nel territorio della Regione Lazio è stato prorogato di 
centottanta giorni; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 474 del 14 agosto 2017, recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contra-
stare la crisi di approvvigionamento idrico ad uso idropo-
tabile nel territorio della Regione Lazio»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 530 del 6 luglio 2018, recante: «Ulterio-
ri disposizioni urgenti di protezione civile finalizzate a 
contrastare la crisi di approvvigionamento idrico ad uso 
idropotabile nel territorio della Regione Lazio»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 540 del 22 agosto 2018, recante: «Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate a 
contrastare la crisi di approvvigionamento idrico ad uso 
idropotabile nel territorio della medesima Regione»; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, delle iniziative finalizzate 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 Vista la nota del presidente della Regione Lazio - com-
missario delegato, del 12 luglio 2019; 

 D’intesa con la Regione Lazio; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Al fine di consentire la conclusione delle attività fi-
nalizzate al superamento del contesto di criticità di cui in 
premessa, nonché delle relative procedure amministrati-
vo-contabili, la contabilità speciale n. 6075 — intestata al 
presidente della Regione Lazio ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 540 del 22 agosto 2018 — rimane aperta 
fino al 21 agosto 2020. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  19A05366  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Daflon».    

      Estratto determina IP n. 522 del 10 luglio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DAFLON 500 MG - FILMTABLETTEN 30 TABLETTEN dall’Austria 
con numero di autorizzazione 1-20685, intestato alla società Servier 
Austria Gmbh e prodotto da Les Laboratoires Servier Industrie (FR), 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta, 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse - codice A.I.C. n. 047812019 (in base 10) 1FM3FM(in base 
32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestite con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: frazione flavonoica purificata, micronizzata mg 
500 costituita da: diosmina mg 450 flavonoidi espressi in esperidina 
mg 50; 

 eccipienti: carbossimetilamido sodico, cellulosa microcristalli-
na, gelatina, glicerina, ipromellosa, sodio laurilsolfato, ossido di fer-
ro giallo E172, ossido di ferro rosso E 172, titanio diossido, macrogol 
6000, magnesio stearato, talco. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C. n. 047812019. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C. n. 047812019. 
 SOP - medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05262

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Flixonase».    

      Estratto determina IP n. 520 del 10 luglio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
FLIXONASE 50 MCG/DAWKE, AEROSOL DO NOSA, ZAWIESI-
NA dalla Polonia con numero di autorizzazione R/2948, intestato alla 
società Glaxosmithkline (Ireland) Limited e prodotto da Glaxo Wellco-
me S.A. (Spain), con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: FLIXONASE «50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione» flacone 120 erogazioni. 

 Codice A.I.C. n. 047815016 (in base 10) 1FM6C8 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: erogazione spray nasale, sospensione. 
  Composizione: ciascuna erogazione, da 100 mg, somministrata 

mediante l’adattatore nasale, contiene:  
 principio attivo: 50 microgrammi di fluticasone propionato; 
 eccipienti: glucosio anidro, cellulosa microcristallina e carmello-

sa sodica, alcool 2- feniletilico, benzalconio cloruro (soluzione al 50%), 
polisorbato 80, acido cloridrico diluito a ph 6.3-6,5, acqua depurata. 

 Conservazione: conservare a temperatura inferiore a 30° C. 
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  Officine di confezionamento secondario:  
  Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO);  
  S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO);  
  Pharm@idea S.r.l., via del Commercio, 5 - 25039 Travagliato 

(BS).  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FLIXONASE «50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione» flacone 120 erogazioni. 

 Codice A.I.C. n. 047815016. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FLIXONASE «50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione» flacone 120 erogazioni. 

 Codice A.I.C. n. 047815016. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05263

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Estinette»    

      Estratto determina IP n. 538 del 23 luglio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ESTINETTE «75 MICROGRAMAS/20 MICROGRAMAS COMPRI-
MIDOS REVESTIDOS» 6×21 comprimidos dal Portogallo con nume-
ro di autorizzazione 5270335, intestato alla società Laboratorios Effik, 
Sociedade Unipessoal, LDA. e prodotto da Gedeon Richter, PLC (HU), 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: ESTINETTE «0,075 mg + 0,020 mg compresse rive-
stite» 21 compresse in blister pvc/pvdc/al. 

 Codice A.I.C. n. 047764016 (in base 10) 1FKNKJ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 75 microgrammi di Gestodene e 20 microgram-
mi di Etinilestradiolo; 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa: sodio calcio edetato, magnesio ste-

arato, silice colloidale anidra, povidone K-30, amido di mais, lattosio 
monoidrato; 

 rivestimento: giallo chinolina (E104), povidone K-90, tita-
nio diossido (E171), macrogol 6000, talco, calcio carbonato (E170), 
saccarosio. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ESTINETTE «0,075 mg + 0,020 mg compresse rive-
stite» 21 compresse in blister pvc/pvdc/al. 

 Codice A.I.C. n. 047764016. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ESTINETTE «0,075 mg + 0,020 mg compresse rive-
stite» 21 compresse in blister pvc/pvdc/al. 

 Codice A.I.C. n. 047764016. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05264

        Autorizzazione dell’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Norlevo»    

      Estratto determina IP n. 540 del 23 luglio 2019  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale NORLEVO 
1,5 mg comprimè - 1 comprimè dalla Francia con numero di autorizza-
zione 3400936413726, intestato alla società Laboratoire HRA Pharma 
(FR) e prodotto da Cenexi - Onsy (FR) e da Delpharm Lille S.a.s. - Lys 
Lez Lannoy (FR), con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determinazione. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l., con sede legale in CIS di 
Nola isola 1, torre 1, int. 120 - 80035 Nola (Napoli). 

 Confezione: «Norlevo» 1,5 mg compresse 1 compressa in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL, codice A.I.C. n. 047813011 (in base 10), 
1FM4DM(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
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  Composizione: una compressa contiene:  
  principio attivo: 1,5 mg di levonorgestrel;  
  eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, povidone, silice 

colloidale anidra, magnesio stearato.  
  Officine di confezionamento secondario:  

  Pharm@Idea S.r.l., via del Commercio n. 5 - 25039 Travagliato 
(Brescia);  

  Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato;  
  S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(Lodi).  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Norlevo» 1,5 mg compresse 1 compressa in blister 
PVC/PE/PVDC/AL, codice A.I.C. n. 047813011, classe di rimborsabi-
lità «C (nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Norlevo» 1,5 mg compresse 1 compressa in blister 
PVC/PE/PVDC/AL, codice A.I.C. n. 047813011, SOP (per le pazienti 
di età pari o superiore a diciotto anni) e RNR (per le pazienti di età 
inferiore a diciotto anni). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determinazio-
ne. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo ine-
quivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezio-
namento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e 
commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  19A05269

        Rettifica dell’estratto della determina IP n. 852 del 12 di-
cembre 2018, concernente l’autorizzazione all’importa-
zione parallela del medicinale per uso umano «Movicol 
Sans Arome».    

      Estratto determina IP n. 347 del 30 aprile 2019  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina IP n. 852 del 
12 dicembre 2018, concernente l’autorizzazione all’importazione pa-
rallela del medicinale medicinale MOVICOL SANS AROME, poudre 
pour solution buvable en sachet - 20 sachet(S) dalla Francia, con nu-
mero di autorizzazione 34009 494 765 3 4, importatore Farmed S.r.l., il 
cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale 
- n. 300 del 28 dicembre 2018, ove riportato:  

 «composizione: una bustina da 13,8 g di polvere per soluzione 
orale contiene», leggasi: «composizione: una bustina da 13,7 g di pol-
vere per soluzione orale contiene». 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  19A05270

        Autorizzazione dell’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Nasonex»    

      Estratto determina IP n. 524 del 10 luglio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medici-
nale NASONEX «50 mcg/spruhstoss nasenspray, suspension» 10G/60 
spruhstosse dalla Germania con numero di autorizzazione 40803.00.00, 
intestato alla società MSD Sharp & Dohme GmbH e prodotto da Sche-
ring-Plough Labo N.V., con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l., con sede legale in CIS di 
Nola isola 1, torre 1, int. 120 - 80035 Nola (Napoli). 

 Confezione: «Nasonex» 50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione, flacone da 60 erogazioni, codice A.I.C. n. 045327020 (in 
base 10), 1C78PD(in base 32). 

 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 
  Composizione: ogni spruzzo contiene:  

  principio attivo: 50 microgrammi di mometasone furoato come 
monoidrato;  

  eccipienti: cellulosa microcristallina, carmellosa sodica, glicero-
lo, sodio citrato, acido citrico monoidrato, polisorbato 80, benzalconio 
cloruro, acqua purificata.  

  Officine di confezionamento secondario:  
  Pharm@Idea S.r.l,. via del Commercio n. 5 - 25039 Travagliato 

(Brescia);  
  Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato;  
  De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (Cremona);  
  S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(Lodi).  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nasonex» 50 microgrammi/erogazione spray nasa-
le, sospensione, flacone da 60 erogazioni, codice A.I.C. n. 045327020, 
classe di rimborsabilità «C (nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nasonex» 50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione, flacone da 60 erogazioni, codice A.I.C. n. 045327020; RR 
- medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determinazione. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del ti-
tolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05271

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura decentrata, del medicinale per uso umano 
«Nacrez», con conseguente modifica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 609/2019 del 23 luglio 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
NACREZ (A.I.C. n. 041950). 

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 041950015 - «75 microgrammi compresse rivestite con 

film» 1 × 28 compresse in blister PVC/AL con calendario;  
  A.I.C. n. 041950027 - «75 microgrammi compresse rivestite con 

film» 3 × 28 compresse in blister PVC/AL con calendario;  
  A.I.C. n. 041950039 - «75 microgrammi compresse rivestite con 

film» 6 × 28 compresse in blister PVC/AL con calendario.  
 Titolare A.I.C.: Theramex Ireland Limited, con sede in 3rd Flo-

or, Kilmore House, Park Lane, Spencer Dock, Dublino 1, D01 YE64, 
Irlanda. 

 Codice procedura europea: DE/H/2565/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2013/30, 

 con scadenza il 31 marzo 2014 è rinnovata con validità illimitata e con 
conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, 
del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, sicurez-
za ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05272

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali omeopatici.    

      Estratto determina AAM/AIC n. 122/2019 del 19 giugno 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per i 
seguenti medicinali omeopatici descritti in dettaglio nell’allegata tabel-
la, composta da pagine 2, che costituisce parte integrante della presente 
determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate: SUL-
PHUR HP LINDA’S, LYCO.NUX HP LINDA’S, CALENVIS, COLO-
CYNTHIS VIS-HP, CHAMOMILLA HP LINDA’S, LINDA’S ECHI-
NACEA 34, CEFENVIS, ALGOVIS, HEPAR VIS-HP, DIENVIS. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è La-
boratori omeopatici Linda’s S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in 
via Galileo Galilei n. 2/4 - 40055 Castenaso (Bologna). 

  Stampati  

 1. Le confezioni dei medicinali di cui all’art. 1 della presente de-
terminazione devono essere poste in commercio con le etichette e, ove 
richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente 
determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. dei medicinali omeopatici oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti dei medicinali di cui all’art. 1, già prodotti antecedentemente 
alla data di entrata in vigore della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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    ALLEGATO    
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare del vice consolato 

onorario in Puerto La Cruz (Venezuela).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  La signora Sina Arena Marino, Vice Console onorario in Puerto La 
Cruz (Venezuela), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Caracas degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Caracas delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Caracas dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Caracas degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Caracas; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Caracas; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ca-
racas delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Caracas, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Caracas; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   n)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Caracas della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato generale d’Italia in Caracas e restituzione al Consolato gene-
rale d’Italia in Caracas delle ricevute di avvenuta consegna; 

   o)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato gene-
rale d’Italia in Caracas; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ca-
racas della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Caracas, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Caracas; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ca-
racas della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Caracas; 

   t)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato gene-
rale d’Italia in Caracas; 

   u)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Caracas dello schedario dei connazionali residenti; 

   v)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2019 

  Il direttore generale
     VARRIALE     

  19A05277

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Deliberazione dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 5 del 
24 luglio 2019.    

     Il testo integrale della deliberazione dell’Albo nazionale gesto-
ri ambientali n. 5 del 24 luglio 2019 del Comitato nazionale, recante: 
«Dotazioni minime per l’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, 
nella categoria 1 delle imprese che intendono svolgere esclusivamente 
l’attività di raccolta e trasporto di rifiuti costituiti da mozziconi di pro-
dotti da fumo». 

 È consultabile al seguente indirizzo http://www.albonazionalege-
storiambientali.it   

  19A05281

        Approvazione della graduatoria relativa al bando per la 
progettazione degli interventi di rimozione dell’amianto 
dagli edifici pubblici (annualità 2017).    

     Si comunica che con decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. 307/STA del 1° agosto 2019 è stata 
approvata la graduatoria relativa ai finanziamenti di cui al decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 562/
STA del 14 dicembre 2017 per la progettazione degli interventi di rimo-
zione dell’amianto dagli edifici pubblici. 

 Il decreto è disponibile sul sito istituzionale del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare al link https://www.minam-
biente.it/sites/default/files/archivio/notizie/STA/decreto_307_2019.pdf 
e sul sito http://amiantopa.minambiente.it   

  19A05283
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto direttoriale 29 luglio 2019 
- Termini e modalità di presentazione delle domande di 
iscrizione nell’elenco dei manager qualificati e delle socie-
tà di consulenza, di cui al decreto 7 maggio 2019.    

     Con il decreto del direttore generale per gli incentivi alle impre-
se 29 luglio 2019, sono state disciplinate le modalità e i termini per 
la presentazione delle domande di iscrizione all’elenco dei manager 
qualificati e delle società di consulenza abilitati allo svolgimento degli 
incarichi manageriali, di cui all’art. 5, comma 1, del decreto ministeria-
le 7 maggio 2019 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 152 del 1° luglio 2019, recante le disposizioni applicative del 
contributo a fondo perduto, in forma di    voucher   , a beneficio delle micro, 
piccole e medie imprese, per l’acquisto di consulenze specialistiche in 
materia di processi di trasformazione tecnologica e digitale. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico www.mise.gov.it   

  19A05275

        Comunicato relativo al decreto direttoriale 29 luglio 2019 
recante l’elenco delle imprese ammesse alle agevolazioni 
in favore delle microimprese localizzate nella zona franca 
della Lombardia.    

     Con decreto direttoriale 29 luglio 2019, è approvato l’elenco, ri-
portato nell’allegato 1, delle imprese che hanno presentato l’istanza 
di accesso alle proroghe, previste dall’art. 46  -sexies   del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96 e dall’art. 1, comma 719, della legge 27 dicembre 2017 
n. 205, entro il 30 giugno 2019. 

 Le agevolazioni spettanti a ciascun soggetto beneficiario sono frui-
te, ai sensi di quanto indicato al punto 10 della circolare 10 marzo 2016, 
n. 21801, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 65 del 18 marzo 2016, secondo le modalità e i termini definiti con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico www.mise.gov.it   

  19A05276  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 194 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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